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IL SOGGETTO

È la notte di Natale. Nella stanza dei giocattoli del Castello Incantato, sotto un grande abete 
decorato da mille luci, la Fata del Natale depone una scatola nuova fiammante. Il folletto 
Fiordarancio riceve l’ordine di aprirla e di dare il benvenuto ai nuovi arrivati. Dalla scatola escono 
via via dei meravigliosi soldatini di stagno, accolti con gioia dagli altri giocattoli: in particolare 
le tre matrioske, Brunetta, Rossella e Biondina, non rimangono insensibili al fascino dei militari. 
L’ultimo soldatino a uscire dalla scatola, però, è privo di una gamba ed è costretto a saltellare 
su un piede solo. Immediatamente le matrioske si fanno beffe di lui: l’intervento di Fiordarancio, 
fortunatamente, riporta il buonumore. Il folletto prende il povero soldatino in simpatia, e lo mette 
in guardia dalle fiamme del caminetto acceso: chi si avvicina troppo rischia una bella bruciatura. 
Spiega inoltre che, al suo ritorno, la fata porterà con sé un po’ di polvere magica per esaudire un 
desiderio per ogni giocattolo: il soldatino potrà chiedere una gamba nuova. Tutti i giocattoli hanno 
già un desiderio in mente: chi una ruota per il monociclo, chi un disegno più brillante sulla scatola, 
chi una carica a molla più forte. Ad attirare l’attenzione del soldatino è la meravigliosa ballerina 
di un carillon, che porta sul petto una meravigliosa stella d’argento e, avendo un piede sollevato, 
sembra per un istante non avere una gamba. Il soldatino si avvicina alla ballerina e le chiede quale 
sia il suo desiderio da esprimere alla fata. La ballerina, danzando, fa capire al soldatino di essere 
muta: il suo desiderio sarà quello di avere la voce. Uniti da una differente ma simile menomazione, 
i due si guardano con affetto finché da una scatola dimenticata in un angolo esplode la spaventosa 
figura di Jack in the box, un diavoletto a molla che reclama per sé l’intimorita ballerina, incapace di 
rifiutarne le attenzioni. Le matrioske gelose si contendono le attenzioni del soldatino, il quale riesce 
a fatica a liberarsi dai loro abbracci: solo per scoprire che la ballerina è nel frattempo sparita. Per 
un crudele scherzo Jack, che la sta nascondendo dentro la sua scatola, dice al soldatino di provare 
a cercarla tra le fiamme del caminetto. Disperato, il soldatino si lancia nel fuoco davanti agli occhi 
della ballerina che, tra lo sgomento di tutti, lo segue tra le fiamme. Nello schiamazzo generale, tra 
le risate di Jack, Fiordarancio recupera tra la cenere il cuore del soldatino e la stella della ballerina, 
tutto ciò che rimane dei due poveri innamorati. L’apparizione della fata del Natale riporta l’ordine 
nella stanza. Tutti i giocattoli, commossi, rinunciano al proprio desiderio purché la fata utilizzi la 
polvere magica per riportare in vita i giocattoli: sfortunatamente, la polvere è sufficiente a salvare 
solo uno dei due. La fata interroga il cuore del soldatino, il quale non ha dubbi: accetterà volentieri 
la sua sorte se la ballerina potrà tornare in vita. Una grande luce pervade la stanza, e dalla luce 
rinascono i due innamorati: ma il soldatino è senza una gamba, la ballerina senza voce. La magia, 
sufficiente per salvare solo un giocattolo tutto intero, con una piccola rinuncia da parte di ciascuno 
dei due li ha potuti riportare in vita entrambi. Le matrioske e Jack, pentiti, vengono perdonati. Tra 
le luci del grande abete tutti possono finalmente festeggiare, finché dalla finestra brilla la luce 
dell’alba: è la mattina di Natale.
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